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Davide Pettenella

Foreste, ambiente e territorio: 
il caso italiano

Fiuggi, 20 settembre 2024

1

Organizzazione
• Foreste e montagna
• Filiere del sistema e capacità 
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• Foreste e bioeconomia 
• Una agenda per il futuro del 

sistema foresta-legno
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Italia: il Paese dell'UE con la maggiore
biovidersità (dati Agenzia Europea
dell'Ambiente)
• In Italia: il 50% delle specie vegetali e 1/3 delle specie 

animali d'Europa: 120 specie diverse di alberi, 350 
specie di arbusti, 2.000 specie di funghi, 2.145 specie di 
licheni, 27 specie di mammiferi terrestri, 250 specie di 
uccelli nidificanti, 56 specie di rettili e 46 specie di anfibi

• 132 tipi di habitat: circa il 57% di tutti quelli inclusi
nell'allegato I della Direttiva Habitat

• 637 specie protette da Direttive europee
• di cui 340 sono incluse nella Direttiva Habitat (circa il 

25% di tutte le specie nella direttiva)
• e 297 specie di uccelli protette, ossia circa il 65% 

delle specie di cui alla Direttiva Uccelli.
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Perché questa elevata biodiversità in un 
paese densamente popolato?

• Grande estensione
delle aree montane, 
interne e 
economicamente
marginali

5

Zone montane (fonte: Eurostat)
• Italia   66,0%
• Francia  20,6% 
• Germania 11,8%
UE    32,6%

6



9/20/24

4

Perché questa elevata biodiversità in un 
paese densamente popolato?

• Grande estensione
delle aree montane, 
interne e 
economicamente
marginali

• Elevata
concentrazione di 
popolazione nelle
aree urbane

Fonte: Conrad Hackett, Pew 
Research, in metrocosm.com 
e www.termometropolitico.it 

degli 
abitanti
vivono in 
qs aree
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Perché questa elevata biodiversità in un 
paese densamente popolato?

• Grande estensione di 
aree montane, intrne e 
marginali

• Elevata concentrazione
di popolazione nelle
aree urbane

• Aree protette  insieme 
alla rete Natura 2000: 
11,8 M ha (22% della 
superficie terrestre e 
circa il 15% di quella 
marina)

• Dei 5,8 M ha di aree
N2000, 3 M ha sono
a bosco (52%)

(24 Parchi Nazionali; 
152 Parchi regionali 
e interregionali; 139 
riserve naturali 
statali, 166 foreste 
vetuste, 4.006 alberi 
monumentali)
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Superficie forestale
(INFC2005 - Inventario 

Nazionale delle Foreste e 
dei Serbatoi Forestali dii 

Carbonio)

Comuni italiani per 
grado di montanità 

(Istat dell’Atlante statistico 
della montagna 2004 

italiana su dati UNCEM)

Una forte (non scontata) sovrapposizione
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11

Superficie forestale
(INFC2005 - Inventario 

Nazionale delle Foreste e dei 
Serbatoi Forestali dii 

Carbonio)

Comuni delle aree interne 
(ISTAT - Atlante statistico 

dei comuni 2019)
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Legno

Ricreazione,Cultura,Sport

Biodiversità 

Fornitura acqua

Paesaggio

Tutela idrogeologica

Green Care

Servizi di 

Approvvigio- 

namento

CO2

Socio-culturali

Prodotti non legnosi

Fissazione carbonio

Regolazione

Fonte: Millenium Ecosystem Assessment

Le foreste offrono Servizi Ecosistemi di fondamentale valore
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Supporto 
alla vita

Formazione 
del suolo
Ciclo dei 
nutrienti

Produzione 
primaria

…

Approvvigionamento
Cibo, acqua, 
combustibili/energia, 
…

Regolazione
Controllo clima, 
controllo erosione, 
regolazione/protezione 
idrogeologica…

Socio-Culturali
Ricreativi, educativi, 
salutistici, scientifici, 
estetici, spirituali, …

Fo
nt

e:
 M

EA
, 2

00
5 

(m
od

if.
) Tendenzialmente 

maggiori problemi di 
definizione, percezione 
soggettiva, intangibilità, 
difficoltà di valutazione e 
misurazione… (beni 
pubblici e comuni – 
fallimenti di mercato)

In teoria un quadro 
conoscitivo più chiaro, 
definito e consolidato… 
(guidati dall’economia di 
mercato) 

I Servizi Ecosistemici

13
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Supporto 
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Biomasse
Materiali/prodotti 
«tradizionali» e 
innovativi 
(bioeconomia)

Beni privati, 
con mercato
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Gestione rischi
Protezione
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Agenti 
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I Servizi Ecosistemici

14

Organizzazione
• Foreste e montagna
• Filiere del sistema e capacità 

attuale di 
approvvigionamento

• Foreste e bioeconomia 
• Una agenda per il futuro del 

sistema foresta-legno
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Partiamo dai numeri

• Foreste: 11 M ha (8,7 M ha di «bosco 
alto»). 36,7% del territorio nazionale, di cui
– 3,5 M ha in aree protette (31,8% del totale delle 

foreste) (INFC 2015)
• Incrementi: 37,8 M m3 (INFC 2015) 
• Prelievi: 15,8 M m3 (FAOSTAT 2020; 13,1 

M m3 nel 2015); 42,6% dell’incremento, di 
cui
– 5,0 M m3 di legname da opera (2 M m3 in epoca pre-Covid e pre-

bostrico)
– 10,8 M m3 di legname ad uso energetico; dato sottostimato: consumi 

residenziali di legna da ardere pari a 16 M t (2020 ISTAT; 19,1 nel 2013), 
quindi almeno il doppio rispetto al dato dei prelievi energetici

16

Fonte: European Commission

Nel pre-Vaia, prelievi in senso relativo ancora più bassi
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https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://www.fao.org/faostat/en/
https://www.istat.it/it/files/2022/12/Consumi-energetici-famiglie-2020-2021-.pdf
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La gestione

• Pianificazione: 15,3% della superficie forestale 
con Piano di gestione (la superficie pubblica – 
36,5% del totale - dovrebbe per legge essere 
pianificata). 11,3% se non si considera il TAA 
(INFC 2015). Nel 2005 era il 16,3%.

• Abbandono e invecchiamento: sul 37,4% della 
superficie del «bosco alto» non si registra alcun 
intervento. Il 9,5% dei cedui (pari a metà dei «boschi 
alti») sono in fase «giovanile»; 1,2% sono «in 
rinnovazione» (INFC 2015). 2,9 M ha di boschi in 
aziende censite nel CGA (ISTAT 2021)
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• Nel complesso non esiste un problema di 
sovrautilizzazione dei nostri boschi 

• La sostenibilità dei prelievi va però 
valutata in relazione alla sempre maggior 
frequenza di eventi estremi:

• Vaia 2018 (10,2 M m3) 
• incendi 2021: 170.000 ha (8-10 M m3)
• 2021-4: bostrico
• 2023-24: 2 + 1 alluvioni in Emilia-Romagna

19

https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://dashboard.inventarioforestale.org/public/dashboards/62E6D0pxDAXeTBM1eXANbg2PHiRA471wS5KPiqo3?org_slug=default&p_Seleziona%20%2F%20Select=ITALIA
https://www.istat.it/it/censimenti/agricoltura/7-censimento-generale
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https://www.rivistasherwood.it/t/gestione/dati-bostrico-2024-tavola-rotonda-sisef.html

20

Pluviometro ARPAE a monte di Faenza. 
350 mm in 3 giorni

21

https://www.rivistasherwood.it/t/gestione/dati-bostrico-2024-tavola-rotonda-sisef.html
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Ponte ferroviario del fiume Lamone a Boncellino (RA) il18.9.2023

22

• Il valore dell’export netto del sistema foresta-
legno, includendo i mobili e prodotti cartari, ha un 
saldo commerciale di 5,5 Mld di €

• Valore della produzione della selvicoltura: 
2.736 milioni € (2022 ISTAT); il 3,7% del 
settore primario

• Il «sistema 
foresta-legno» è 
una figura 
retorica, di fatto 
è una coppia di 
separati in casa

23

https://www.istat.it/it/files/2023/06/REPORT_ANDAMENTO_ECONOMIA_AGRICOLA_2023.pdf
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• Quali sono le filiere del 
sistema?

• Quali i flussi reali di materie 
prime legnose attuali e future?

24

Prelievi

Pannelli Paste

Impieghi ad alto Valore 
aggiunto

Bio-energiaTondo industriale

Biomasse ad uso
industriale

Stock di biomassa
1. Foresta

2. Attività boschive

3. Prima lavorazione

4. Lavorazioni finali

5. Riciclo MaceroProdotti legnosi post-consumo

Costruzioni
Carte,cartoni, 
chimica verdeMobili Packaging Altri

Incremento

Segati, tranciati, 
compensati, …

25
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Prelievi

Pannelli Paste

Impieghi ad alto Valore 
aggiunto

Bio-energiaTondo industriale

Biomasse ad uso
industriale

Stock di biomassa
1. Foresta

2. Attività boschive

3. Prima lavorazione

4. Lavorazioni finali

5. Riciclo MaceroProdotti legnosi post-consumo

Costruzioni
Carte,cartoni, 
chimica verdeMobili Packaging Altri

Incremento

Segati, tranciati, 
compensati, …

0,14% del PIL
       da 1/3 del territorio nazionale

26

Prodotti   
(semi) 
naturali 

(sughero, tannino, 
resine, funghi, 
tartufi, pinoli, 

piante aromatiche 
e medicinali, …) 

Sevizi socio-culturali
 (Attività turistiche, ricreative, educative, culturali, sportive, di green care, …)

Sevizi di regolazione
 (ciclo del carbonio, dell’acqua, protezione del suolo e della biodiversità, ….)

Attività di 
supporto 

(formazione, ricerca, 
assistenza tecnica, 
comunicazione, di 
incentivazione e 

controllo, …)

Attività indotte dal sistema 
(vivaismo forestale, macchine lavorazione legno, vendita al 

dettaglio, servizi di progettazione e consulenza,  … )

Fatturato:  
2,7+34,2+29,4 = 
66,3 Mld €

Addetti: 
33.100+254.300+95.100 = 
382.500

Dati: ISTAT (NACE: 2, 16+31, 17)

27
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Prelievi

Pannelli Paste

Impieghi ad alto Valore 
aggiunto

Bio-energiaTondo industriale

Biomasse ad uso
industriale

Stock di biomassa
1. Foresta

2. Attività boschive

3. Prima lavorazione

4. Lavorazioni finali

5. Riciclo MaceroProdotti legnosi post-consumo

Costruzioni
Carte,cartoni, 
chimica verdeMobili Packaging Altri

Incremento

Segati, tranciati, 
compensati, …

Per effettuare un bilancio di massa è necessario avere una 
unità di misura omogenea.
Convenzionalmente il «metro cubo di legname grezzo equivalente» 
(m3 eq. )

28

Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Fonte: dati FAOSTAT

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

Certamente di più (12-15 M m3?)

Con incrementi di 37,8 M m3 (INFC 2015)

29
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Prelievi di legname per assortimento 
legnoso in UE27 (M m3)

Legna da ardere

Legname da industria

30

Prelievi in Italia (1.000 m3; 1955-2022) 
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Legna da ardere

Legna 
da industria

Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT (dal 2015: EUROSTAT)

Vaia

Prelievi

31
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12 anni con valori di produzione assunti costanti, 
per la prima rinnovabile in Italia, 
per la più critica delle variabili per impostare su scala 
regionale e nazionale una politica energetica

32

Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Fonte: dati FAOSTAT

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

Effetto Vaia per le conifere. 
Per le latifoglie poco meno della metà da 
pioppicoltura (in pianura).

L’anello mancante nella filiera?

33
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• L’Italia è un gigante nella seconda 
lavorazione (mobili, infissi, parquet, 
prodotti cartari) e un nano nelle prime 
lavorazioni 

• Non è un problema di mancanza di 
capacità imprenditoriale: aziende 
italiane che gestiscono grandi 
segherie all’estero (Florian, Rubner, 
Corà e Feltrinelli, Alpi, …), ma anche 
segherie in Italia che tagliano 
legname estero (svizzero come le 
segherie in Valtellina – la MDR – o francese 
– castagno – come la Baravalle a Mondovì)

35

https://www.florianinc.com/gruppo/le-aziende-del-gruppo/
https://www.rubner.com/it/rhi/
https://www.coralegnami.it/chi-siamo/
https://www.alpi.it/it/azienda
https://www.mdrlegnami.it/segheria/
https://www.segheriabaravalle.com/
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Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Fonte: dati FAOSTAT

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

1° importatore UE (e mondiale)

36

Bilancio netto del 
commercio 
internazionale di 
legna da ardere

37
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Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Carbone da legna t 6,00 57 340 1 8 10 60 115 52,0%
Cippato e legname in particelle m3 2,43 559 1.358 678 1.647 3.600 8.748 8.629 101,4%
Pellet di legno t 2,19 1.916 4.195 7 15 450 986 2.894 34,1%
Altri agglomerati a fini energetici t 1,83 151 277 7 13 20 37 181 20,2%
Segati di conifere m3 1,82 5.243 9.543 193 351 400 728 5.778 12,6%
Segati di latifoglie m3 1,95 818 1.596 357 697 500 975 1.436 67,9%
Tranciati m3 1,95 256 499 32 63 107 209 433 48,4%
Compensati m3 2,30 612 1.408 656 1.509 265 610 566 107,7%
Pannelli di particelle m3 1,54 731 1.125 288 443 265 408 851 47,9%
OSB m3 1,68 295 496 43 72 100 168 420 40,0%
Pannelli ad alta densità m3 1,60 283 453 19 30 16 25 289 8,7%
MDF m3 2,12 1.065 2.258 269 571 810 1.717 2.513 68,3%
Altri pannelli di fibra m3 1,54 85 131 6 9 3 4 83 4,6%
Paste meccaniche e semichimiche t 2,66 182 485 15 40 210 557 725 76,9%
Paste chimiche t 4,46 3.352 14.949 278 1.238 13 58 3.132 1,9%
Totale parziale semilavorati legno 39.112 0 6.705 0 15.290 28.047 54,5%

Fonte: dati FAOSTAT

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

1°

3°
2°

4°

38

Fattore 
conversio

ne

Import Import.    
(m3 eq.)

Export Export 
(m3 eq)

Produzione Produzione 
(m3 eq)

Consumo 
apparente

Tasso di 
autoappr.

Legna da ardere, conifere m3 1,00 82 24 1.180 1.238 95,3%
Legna da ardere, latifoglie m3 1,00 459 18 9.659 10.100 95,6%
Tondame industriale, conifere m3 1,00 841 416 4.125 4.550 90,6%
Tondame industriale, latifoglie m3 1,00 2.228 149 877 2.956 29,7%
Legno grezzo, conifere m3 1,00 923 440 5.305 5.788 91,7%
Legno grezzo, latifoglie m3 1,00 2.687 167 10.536 13.056 80,7%
Totale legname grezzo 3.610 607 15.841 18.844 84,1%

Carbone da legna t 6,00 57 340 1 8 10 60 115 52,0%
Cippato e legname in particelle m3 2,43 559 1.358 678 1.647 3.600 8.748 8.629 101,4%
Pellet di legno t 2,19 1.916 4.195 7 15 450 986 2.894 34,1%
Altri agglomerati a fini energetici t 1,83 151 277 7 13 20 37 181 20,2%
Segati di conifere m3 1,82 5.243 9.543 193 351 400 728 5.778 12,6%
Segati di latifoglie m3 1,95 818 1.596 357 697 500 975 1.436 67,9%
Tranciati m3 1,95 256 499 32 63 107 209 433 48,4%
Compensati m3 2,30 612 1.408 656 1.509 265 610 566 107,7%
Pannelli di particelle m3 1,54 731 1.125 288 443 265 408 851 47,9%
OSB m3 1,68 295 496 43 72 100 168 420 40,0%
Pannelli ad alta densità m3 1,60 283 453 19 30 16 25 289 8,7%
MDF m3 2,12 1.065 2.258 269 571 810 1.717 2.513 68,3%
Altri pannelli di fibra m3 1,54 85 131 6 9 3 4 83 4,6%
Paste meccaniche e semichimiche t 2,66 182 485 15 40 210 557 725 76,9%
Paste chimiche t 4,46 3.352 14.949 278 1.238 13 58 3.132 1,9%
Totale parziale semilavorati legno 39.112 0 6.705 0 15.290 28.047 54,5%

Carta da macero t 1,19 296 352 1.481 1.762 5.394 6.419 5.008 128,2%
Prodotti legnosi riciclati t 2,37 525 1.245 24 56 1.717 4.069 5.258 77,4%
Totale prodotti legnosi riciclati 1.597 1.818 10.488 10.267 102,2%

Fonte: dati FAOSTAT, salvo la produzione di Prodotti legnosi riciclati (fonte: Rilegno)

Produzione e commercio internazionale di prodotti legnosi grezzi, 
semilavorati e riciclati (in migliaia di m3 o t; 2022)

La produzione interna di 
legname ad uso industriale è il 
47,7% del legname 
recuperato/riciclato 

39
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Fonte: https://www.fondazionesvilupposostenibile.org/wp-content/uploads/dlm_uploads/Sintesi-Il-Riciclo-in-Italia-2022.pdf

Tasso di riciclo dei rifiuti di imballaggio per filiera 
nel 2021 in relazione ai target europei 2025 e 2030

40

Prelievi

Pannelli Paste

Impieghi ad alto Valore 
aggiunto

Bio-energiaTondo industriale

Biomasse ad uso
industriale

Stock di biomassa
1. Foresta

2. Attività boschive

3. Prima lavorazione

4. Lavorazioni finali

5. Riciclo MaceroProdotti legnosi post-consumo

Costruzioni
Carte,cartoni, 
chimica verdeMobili Packaging Altri

Incremento

Segati, tranciati, 
compensati, …

Attenzione:
Il consumo apparente di 28 M m3 eq. di 
semilavorati è funzionale alla produzione (ed 
export) di prodotti finiti

Attenzione:
Quando parliamo di 80% di dipendenza dal 
mercato estero non includiamo la nostra capacità 
export di prodotti finiti
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Organizzazione
• Foreste e montagna
• Filiere del sistema e capacità 

attuale di approvvigionamento
• Foreste e bioeconomia 
• Una agenda per il futuro del 

sistema foresta-legno

43

Le nuove filiere della bio-economia
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I dati delle bioeconomia italiana

Fonte: Intesa San Paolo su dati EUROSTAT e JRC

87.967 M€ (21,1%)

(3,7%) =      26

(10%) =  1.099
(10%) =  1.796

(100%) = 19.104

(100%) = 14.011

(30%) =  1.662
(30%) =  4.922
(30%) =     489

(50%) =  2.075
(20%) =     369

(100%) = 33.569

(5%) =  8.845
0,03%   

2,8%   
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Considerando gli sviluppi della
bioeconomia, dove trovare biomasse per 
l’approvvigionamento interno?

Fonte:

Import ed export italiano di prodotti alimentari (2012-2020)
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• Engineered wood 
products

 Cross-Laminated Timber (CLT or 
X-LAM): +37% crescita annuale 
(2014-20), NLT, glulam, CLT, 
MPP, LVL, …

5 settori strategici della bioeconomia
(senza considerare gli impieghi energetici)
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Global Warming Potential 
(GWP)

La piramide del materiale da 
costruzione

Perché non una politica 
fiscale che favorisca il legno 
in edilizia?
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Cattedrale di Notre Dame a Parigi

• 1300 piante di quercia
• 45 segherie francesi coinvolte nella 

realizzazione di travi di  36 cm di sezione
• 8 tronchi di quercia di dimensioni 

eccezionali (+20 m) 
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France Bois 2024
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Olimpiadi di 
Parigi: 40% 
con il marchio 
“Bois de 
France” con 
un effetto di 
riduzione delle 
emissioni del 
30%  rispetto 
a Londra e 
Rio
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Marchio “Bois de France” 

https://bois-de-france.org 

52

https://bois-de-france.org/
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• Engineered wood 
products

 Cross-Laminated Timber (CLT or 
X-LAM): +37% crescita annuale 
(2014-20), NLT, glulam, CLT, 
MPP, LVL, …

• RCF (Recycled Cellulose 
Fibers; MMCF ManMade

Cellulose Fibres) - prodotti
biotessili

5 settori strategici della bioeconomia
(senza considerare gli impieghi energetici)

53

Il segmento delle fibre tessili

Fonte: M.Palahì (2023) on ICAC, CIRFS, TFY, FEB data

Sec. la UNECE/FAO (2021): nel 2040 la sola domanda del settore tessite
dovrebbe assorbire il 30% (80 M m3 in 2040) dei consumi di legname ad 
uso industriale in Europa
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• Pannelli
e isolanti

• Bio-plastiche e 
PWC (Plastic-Wood 
Composite)

• Packaging

5 settori strategici della bioeconomia
(senza considerare gli impieghi energetici)
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Fonte, AIEL, 2024

Per le latifoglie 
questa % è 

ancora superiore
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Semilavorati  
di alta 
qualità

Selvicoltura 
di qualità 

(Closer to nature 
selvicolture)

Biomasse 
ad uso 

energetico

Tondame 
di qualità

Servizi 
ambientali

Costruzioni, 
mobili,  

imballaggi…

Sottoprodotti

(pellet)

Sottoprodotti

  (tr
onchetti e

 

cippato)

riciclo

Cure 
colturali,

diradamenti
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• Singoli impianti residenziali

• Reti di teleriscaldamento (con possibilità 
di co-generazione)        

• Grandi impianti per la produzione di EE

• Bio-fuel (una componente importante
della decarbonizzazione-bioeconomia) 

5 settori strategici della bioeconomia
+ gli impieghi energetici Consumo

Legna

ca. 83%

ca.   5%

ca. 12%

0%
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Ripartizione dei consumi di 
biomasse legnose

2 milioni in povertà 
energetica (OIPE).
«Nel 2023, le famiglie 
in povertà assoluta si 
attestano all’8,5% del 
totale delle famiglie 
residenti (erano l’8,3% 
nel 2022), 
corrispondenti a 
circa 5,7 milioni di 
individui» (ISTAT, 
2024). 

Reti: 5%

Centrali EE: 12%

Usi residenziali: 83%

Fonte: ns. elaborazioni su conti varie (Verona, 2022)
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Impianti produzione di EE da biomasse 
legnose forestali (dati in t) 

Fonte: MIPAAF

Regione 2014 2019 media %

Calabria 526.283 1.067.956 837.369 51,5%

Veneto 131.773 186.248 145.970 9,0%
Sicilia 161.209 101.436 137.267 8,4%

Emilia-R. 145.332 106.078 127.193 7,8%
Piemonte 109.233 89.239 111.942 6,9%
Sardegna 90.797 160.456 90.724 5,6%

Lombardia 36.487 119.114 74.615 4,6%
Lazio 49.462 33.176 43.296 2,7%
Toscana 0 38.280 25.429 1,6%
PA Bolzano 407 28.487 21.152 1,3%
Puglia 33.403 21.797 9.410 0,6%
Molise 958 1.814 2.559 0,2%

Totale 1.285.346 1.954.080 1.626.926 100,0%

• 32 impianti: 6,7% rispetto ai 475 
che, secondo il GSE al 2018, 
utilizzano biomasse solide 

• Più della metà dei consumi 
concentrati in Calabria (4 impianti)

• 77% dei consumi concentrati in 4 
Regioni

• Andamento irregolare dei consumi 
(con significativa crescita dei 
consumi degli impianti calabresi)

Dal CIP6 del 1992 che il settore  
viene finanziato dallo Stato.
Altri settori utilizzano (pannelli) o 
potrebbero utilizzare (bioraffinerie) 
la stessa materia prima, ma non 
ricevono incentivi

60



9/20/24

30

Senza dimenticare i SAF!
                              Caratteristiche delle materie prime per i SAF

Impiego di materie prime per produzione di SAF (in unità SAF equiv.)

Zuccheri

Amido

Olii

61

Fonte: FAO, GFSO 2050 (2022) I nuovi mercati della
bioeconomia

& engeneered products

Previsioni sul consumi industriali di 
prodotti legnosi a livello globale (milioni m3)
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A livello europeo la crescita della
bioeconomia viene molto spesso associata
allo sviluppo delle bioraffinerie
n Biotechnology and the biorefinery concept are 

essential components of the bioeconomy (McCormick 
and Kautto, 2013)

n The bioeconomy is integrating traditional agricultural, 
forest and marine biomass feedstock production 
systems with a range of biorefinery options and 
applications (SCAR, 2014)

n Biorefineries are increasingly at the core of the 
bioeconomy vision at the EU level and worldwide (World 
Bioeconomy Summit, 2015)
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https://datam.jrc.ec.europa.eu/datam/mashup/CHEMICAL_BIOREFINERIES_EU/index.html
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Bioraffinerie forestali in Italia = 1(!)

67

http://bioproductmill.com

• Il più grande investimento 
industriale mai fatto nel paese

• Basato al 100% su legname
• Produzione di  1,3 M ton di paste + 

bioprodotti + bioenergia
• +4.000 posti-lavoro creati su tutta la 

filiera

La bioraffineria di Aanekoski, Finlandia

Il mercato sembra 
premiare una 
domanda di 
legname di bassa 
qualità
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I 90.000 proprietari forestali 
finlandesi (Metsaliitto Cooperative)

69

Il modello italiano per la bioeconomia 
deve essere sostanzialmente diverso

• Nel breve-medio periodo non riusciremo a 
raggiungere livelli elevati di 
aggregazione/coordinamento della proprietà

• Il modello nord-europeo espone la proprietà 
forestale al potere di mercato dell’industria

• I prodotti forestali non sono solo legno! 
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(molti prodotti non legno a cavallo tra prodotti
commerciali e servizi turistico-ricreativi)

Le foreste non producono solo legno

Vidale, 2014
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Il modello italiano per la bioeconomia 
deve essere sostanzialmente diverso

• Nel breve-medio periodo non riusciremo a 
raggiungere livelli elevati di 
aggregazione/coordinamento della proprietà

• Il modello nord-europeo espone la proprietà 
forestale al potere di mercato dell’industria

• I prodotti forestali non sono solo legno! 
• Abbiamo degli impegni internazionali in campo 

ambientale che non sono solo quelli climatici
• Abbiamo bisogno di modelli industriali che operino 

su volumi inferiori, legati al territorio, ad alto valore 
aggiunto: segherie di medie dimensioni, impianti 
legname ingegnerizzato, green communities, …
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Ligninsolfonati della Burgo di Tolmezzo UD

Tannino della SilvaTeam di San Michele Mondovì  
CN

Wood Plastic Composite della Novowood 
FE

Bioetanolo della Biochemtex (Versalis) a Crescentino 
VC

73

In sintesi
• Un problema: 5 su 5+1 dei settori innovativi del 

«bio-economia forestale» si basano sul impianti 
che richiedono una «massa critica di 
prodotto»

• Certamente è indispensabile sviluppare la 
filiera:

   tronchi di qualità 
       à segati/tranciati/compensati 
               à edilizia in legno e mobili di qualità
    à «a cascata» sottoprodotti di bassa qualità

ß Selvicoltura di qualità
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Organizzazione
• Foreste e montagna
• Filiere del sistema e capacità 

attuale di approvvigionamento
• Foreste e bioeconomia 
• Una agenda per il futuro del 

sistema foresta-legno

75

L’Italia forestale: una dinamica di 
cambiamento accelerata
• Eventi ambientali eccezionali (2018: Vaia; 2020 e 

2021: incendi; 2021-2023: bostrico)
• Covid (2020-21): ruolo delle aree verdi sulla 

salute)
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Nuova frequenza e intensità dei danni 
alle foreste europee

Fonte: EFI

78

Fonte: Edelson Institute, MIT Economics, World Bank, Nacima Baron, HAL, OECD 

Nuovi strumenti, prodotti e servizi

Le onde lunghe 
dell’innovazione

79
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L’Italia forestale: una dinamica di 
cambiamento accelerata
• Eventi ambientali eccezionali (2018: Vaia; 2020 e 

2021: incendi; 2021-2023: bostrico)
• Covid (2020-21): ruolo delle aree verdi sulla 

salute)
• Riforme istituzionali: Creazione DIFOR, TUFF 

(2018) + decreti attuativi, SFN (2022), Contratti di 
foresta (2022), Cluster (2023), doppio vincolo 
(2023), … 

• … in un contesto di nuove grandi sfide e 
politiche UE (decarbonizzazione, NBI, EUDR, 
Biodiversity Strategy, Land restoration, …) 
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Tassonomia

REDIII
EUDR 

(Zero deforest.)

3 Miliardi
alberi

Pacchetto 
’Fit for 55’

Green Deal

Strategia FtoFStrategia forestale

Strategia
Biodiversità

Protezione e recupero 
delle foreste globali

REPowerEU
Infrastructure Verdi 

Nuova PAC-PSR: Rural Pact 

St
ra

te
gi

e

Azioni/
strumenti

Energy 
Efficiency 

Directive (EED)

Strategia 
bioeconomia

New Bauhaus

Climate Action

Horizon Europe

ENER FISMAENVCLIMA AGRI DGs…

Carbon Border 
Adjustment Mechanism

Land 
restoration

Carbon Removal 
Certification (CRC)

Promozione selvicoltura
closer-to nature,  

protezione foreste
vetuste, criteri per 

piantagioni

Forest 
Monitoring

L’UE (Commissione Europea+Parlamento+Consiglio)

Green claimsLULUCF
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Evoluzione del quadro normativo nazionale

1923

1970
1975

1990
2010

2001
2022

2016-18

2021
2023

Regio decreto N° 3267/1923, 
art. 105

L. 281/1970 e 382/1975
Decentramento amministrativo à 

trasferimento competenze alla regioni

Attuazione TUFF e SFN

D.Lgs. 227/2001

Istituzione DIFOR
D.Lgs. 34/2018 (TUFF)

Strategia Forestale 
Nazionale

L. 95/1995 à Imprenditoria giovanile 
D.Lgs. 6/2003 à Cooperative 
D.L. 5/2009à Contratti di rete

Norme regionali
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• Istituzione DIFOR a seguito del D.lgs 177 del 2016 
• Testo Unico per le Foreste e le Filiere forestali  (TUFF - D.M. 34, aprile 

2018)
à La (prima) Strategia Forestale Nazionale (2022)

Principali atti normativi
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Direzione Economia Montana e Foreste

Il D.lgs. 177 del 2016: riforma del sistema delle Forze di Polizia: CFS 
soppresso e personale trasferito all’Arma dei Carabinieri (che costituirà il 
Comando Carabinieri per la Tutela Forestale - CUFA con competenze 
su polizia forestale e ambientale, gestione demanio forestale dello Stato, 
IFNC, …) ed al Corpo nazionale di Vigili del Fuoco (incendi). 

In conseguenza del D.lgs 177 del 2016 alcuni compiti ed una cinquantina 
di dipendenti ex CFS sono stati assegnati al Ministero delle Politiche 
agricole. Aggregando altri compiti di natura forestale già presenti presso il 
Ministero, viene creata una nuova Direzione generale, inizialmente 
chiamata “delle foreste”. 

Sul finire del 2019 alla Direzione sono attribuite anche funzioni relative 
all’economia montana; sembra così ricreata quella Direzione Economia 
Montana e Foreste che per mezzo secolo, a partire dal 1952 e fino al 
2004.
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Approvata dal Tavolo tecnico il 15.6.2021
Concerto da MISE, MiTe, MiC e MIPAAF

In GU il 9.2.2022

Approvata dalla CE il 16 luglio 2021
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C. Sviluppare una 
conoscenza e 
responsabilità̀ globale 
delle foresteB. Migliorare 

l’efficienza 
nell’impiego delle 
risorse per lo sviluppo 
dei sistemi rurali, delle 
aree interne e delle 
aree urbane

A. Favorire la 
gestione sostenibile e 
il ruolo multifunzionale 
delle foreste

Foreste (stock) 
protette, ben 
gestite e meno 
vulnerabili

Servizi ecosistemi 
(flussi) offerti alla 
società

Stock e flussi 
monitorati, con 
conoscenza diffusa 
di problemi, 
potenzialità e 
buone pratiche
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• Istituzione DIFOR a seguito del D.lgs 177 del 2016 
• Testo Unico per le Foreste e le Filiere forestali  (TUFF - D.M. 34, aprile 

2018)
à La (prima) Strategia Forestale Nazionale (2022)

Altri decreti approvati a partire dall’aprile 2020
• Decr. su formazione-aggiornamento ditte boschive ß progetto ForItaly 

(formazione dei formatori) con fondi del Fondo Forestale Nazionale
• Decr. Albo ditte boschive
• Decr. Esenzione obblighi di compensazione 
• Decr. Viabilità forestale
• Decr. Pianificazione forestale (con i Piani di area vasta - di indirizzo 

territoriale)
• Decr. Boschi vetusti 
• Decr. Vivaistica forestale: piantine utilizzate devono essere certificate e tenute 

con sistema di rintracciabilità  sec Decr. 386/2023
• Decr. Doppio Vincolo Paesaggistico 

Principali atti normativi
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Abolizione doppio vincolo
• Il problema: molti boschi, circa il 35% del totale, oltre al vincolo 

estensivo su tutti i boschi ex art.142 del Codice dell’ambiente, 
hanno quello della dichiarazione di notevole interesse (ex decreto) 
art.136 del Codice.

• Il Decreto “Asset”, pubblicato in GU del 9.10.2023, integra l’art. 149 
del “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”. Non è stato in alcun 
modo abrogato alcun vincolo paesaggistico. È stata solo estesa 
l’applicazione dell’art. 149 non solo ai boschi vincolati 
paesaggisticamente per legge (art. 142), ma anche a quelli vincolati 
per decreto (art. 136), di fatto rimediando ad una stortura normativa 
che prevedeva un “doppio vincolo paesaggistico” con conseguente 
maggiore burocrazia

• Non solo. Il combinato disposto tra gli artt. 136, 142 e soprattutto 
149 e 181 del Codice, dispone che, in fase di taglio colturale di 
qualunque bosco, se non ci si attiene alle Prescrizioni di massima e 
di polizia locale, scatta automaticamente il procedimento penale ai 
sensi dell’art. 181
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I problemi-chiave          … alcuni contenuti della SFN

• Frammentazione fondiaria 

• Abbandono gestionale, 
mancata pianificazione

• Tutela biodiversità (re-wilding)

• Incendi, schianti, attacchi 
parassitari

• Nuove domande di servizi 
culturali

• Esternalità positive non pagate

• Associazionismo (Bando POA), contratti 
di gestione e vendita pluriannuali (Accordi di 
foresta L. 77/2021 à bando luglio 2023)
• Affidamento in gestione a terzi, accento 
sulla p. su scala intermedia, linee-guida 
(Decreto)
• Lista rossa sp. ed ecosistemi for., foreste 
vetuste, boschi ripariali, alberi monumentali 
(Decreto su foreste vetuste)
• Accento sulla prevenzione, gestione 
coordinata degli eventi estremi, L. 155/2021
• Sviluppo di capacità d’impresa 
(Coordinamento nazionale iniziative di 
Terapia forestale)
• Carbon Removal Certification della CE e 
Registro affidato al CREA

POA: Programma Operativo Annuale del FSC (Fondo Sviluppo e Coesione)
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I problemi-chiave          … alcuni contenuti della SFN

• Un’offerta di legname in grado 
di rispondere alle sfide della 
bioeconomia e della 
decarbonizzazione

• De-professionalizzazione 
operatori
• Una filiera energia arretrata

• Mancata trasparenza del 
mercato

• Carente base informativa e 
nessuna promozione filiera 
foresta-legno nazionale

• Piattaforme logistiche per 
concentrazione legname, certificazione, 
pioppicoltura e altre forme di arboricoltura 
da legno

• Formazione, qualifiche, albi e patentini 
(progetto For.Italy)
• Produzioni bioenergia per usi termici e 
CHP in impianti (reti) su piccola scala con 
approvvigionamento locale, 
ammodernamento impianti domestici
• Osservatorio prezzi di mercato 
(Unioncamere-BMTI-F.Tagliacarne) 

• Dati filiera biomasse (Progetto Fuoco), 
SINFOR, CFN, Cluster dei cluster
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Il Testo Unico per le Foreste e le Filiere forestali 
(TUFF - D.M. 34, aprile 2018)
à La (prima) Strategia Forestale Nazionale 

(febbraio 2022) 
àTra le diverse Azioni strumentali: 
     la creazione del Cluster 

Il Cluster Italia Foresta Legno viene 
fondato il 20 luglio 2023 da 15 

organizzazioni 

Vd. https://www.politicheagricole.it/cluster_legno_italia

https://www.italiaforestalegno.it/

91



9/20/24

44

Tavolo Filiera Legno

Osservatorio del 
mercato 

dei prodotti forestali
Progetti speciali e iniziative:
• Accordi di foresta
• For.Italy (formazione dei 

formatori)
• Agroforestry
• Pioppicoltura
• Sughero
• Nucleo Monitoraggio 

Carbonio

Direzione Economia montana e Foreste

Il futuro assetto delle 
organizzazioni 
coinvolte in una 
politica dell’offerta

92

Il problema delle risorse finanziarie

Austria: 93,5 M € per la promozione della filiera legno
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Il problema delle risorse finanziarie

Norvegia: 19 M € per la promozione della filiera legno
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Risorse disponibili pre-TUFF:
FEASR 2023-2027 - Interventi Sviluppo rurale: in fase di definizione
LIFE+, INTERREG, Horizon
Risorse regionali (?)

Risorse disponibili post-TUFF e DIFOR:
Fondo Sviluppo e Coesione 
Fondo Foreste del Mipaaf: Progetto For Italy + Sistema informativo Forestale 
Nazionale (SinFOR art. 14 TUFF)
PNRR: varie linee di intervento non specifiche, a parte quella sul verde urbano: 
Filiere agricole-forestali, Dissesto, Green communities

SFN - Documento strategico di validità ventennale e sarà accompagnato da un 
processo di monitoraggio e valutazione per un aggiornamento quinquennale.

Legge di Bilancio 2022 (art. 1, com. 530, legge 30 dicembre 2021, n. 234) prevede 
per la «Tutela e sviluppo del patrimonio forestale» lo stanziamento di 420 milioni fino 
al 2032 per il finanziamento della Strategia forestale nazionale.

Decreto di ripartizione delle prime due annualità (2022 e 2023) del Fondo dedicato 
all’attuazione della Strategia forestale, d’intesa con le Regioni in sede di CSR.
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Le 3 questioni «nested»   
sottostanti i problemi esaminati

• La questione meridionale
• La questione montana
• La questione forestale

… ben focalizzate anche nel Parlamento italiano giusto 
un secolo fa.
I problemi che fronteggiamo ora, posti da drivers diversi, 
sono molto simili.
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https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/07/
STATISTICA-FOCUS-DEMOGRAFIA-DELLE-AREE-INTERNE_26_07.pdf

Popolazione residente al 1° gennaio nei 
Comuni della classificazione SNAI 

È nelle aree interne, marginali, che si trova la maggior parte del 
patrimonio naturale (foreste, aree protette, e così via): sono dunque di 
importanza strategica in termini ambientali. Ma lo spopolamento 
progressivo rende più difficile la cura del territorio, che da sempre gli 
abitanti di queste zone hanno portato avanti. I territori abbandonati 
diventano più fragili, e il loro dissesto diventa causa di calamità e di 
emergenze, specie oggi con gli eventi estremi sempre più frequenti
Papa Francesco,  20 gennaio 2024
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